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REGOLAMENTO 

PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  

 

Redatto ai sensi D.Lgs N. 50 del 18 aprile 2016 come modificato dal D.Lgs n. 56 del 19 aprile 2017 e 

ai sensi dell’art. 45 

del D.I. 129/2018 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 

e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a) e b) del D. Lgs 18 aprile 

2016, n.50; 

VISTO il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
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7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D. lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli 

operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 

del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 

delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai 

sensi dell'articolo 45”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) 

che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria 

all'attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”; 

CONSIDERATO che lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) al 

c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle 

previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate 

dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del 

Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; … ”; 

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in quelle previste 

(beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 

2016; 

 

ADOTTA  

IL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO VOLTO A DISCIPLINARE LE ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E 

NEGOZIALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA INERENTI I SERVIZI, LAVORI E FORNITURE 

Delibera n. 5 del Consiglio di Istituto del 25.06.2021 

 

Art. 1 

Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 

1. L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-

contabili ha informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il 

Regolamento di contabilità delle IISS (D.I. 44/2001); in questa prospettiva si colloca il presente 

regolamento per la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico. 

2. Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di 

effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di 

appalti pubblici: 
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− prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al 

fine della realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

− indagine nella vetrina del Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di 

riferimento da utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per 

l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 

 

Art. 2 

Acquisizione di lavori, servizi e forniture entro 999 € (I.V.A. esclusa) 

1. Il Consiglio di istituto delibera per le spese di modica entità da effettuare con necessità di urgenza, 

affidabilità e tempestività di intervento/acquisto per il corretto funzionamento amministrativo e 

didattico di applicare l’Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 

e di procedere con la seguente procedura prevista dalla normativa vigente: 

▪ Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.lgs 

56/2017 senza comparazione di offerte e senza necessaria rotazione degli operatori 

economici. 

 

Art. 3 

Acquisizione di lavori, servizi e forniture da 1.000 e entro 10.000 € (I.V.A. esclusa) 

1. Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria 

per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 

4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. 

2. La procedura di acquisto viene determinata dal Dirigente Scolastico fra quelle previste dalla 

normativa vigente secondo la valutazione di opportunità del Dirigente stesso: 

▪ Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 

56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

▪ Procedura negoziata; 

▪ Procedura ristretta. 

 

Art. 4 

Acquisizione di lavori, servizi e forniture da 10.000 € al limite di 40.000 € (I.V.A. esclusa) 

1. Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa prima fascia di applicare l’Art. 36 

c. 2, lett. a) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente: 

▪ Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 

ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

▪ Procedura negoziata; 

▪ Procedura ristretta. 

2. Il DS rendiconterà al Consiglio d’Istituto, nella prima seduta utile, delle procedure adottate per gli 

acquisti di importo compreso nel presente articolo. 

 

Art. 5 

Acquisizione di servizi e forniture da € 40.000 alla soglia comunitaria (I.V.A. esclusa) 

1. Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa seconda fascia di applicare l’Art. 

36 c. 2, lett. b) del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, e di rimettere alla 

valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste 

dalla normativa vigente: 

▪ Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici, 
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▪ Procedura ristretta. 

2. Il DS rendiconterà al Consiglio d’Istituto, nella prima seduta utile, delle procedure adottate per 

gli acquisti di importo compreso nel presente articolo. 

 

   Art. 6 

Acquisizione di servizi e forniture oltre la soglia di rilevanza comunitaria (I.V.A. esclusa) 

1. Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, 

esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto 

alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate 

dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. 

2. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di 

gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

 

Art. 7 

Acquisizione di lavori oltre la soglia di 40.000,00 euro 

1. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2, il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del 

D.I. 129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione 

da adottare. 

2. La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara 

o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

 

Art. 8 

Disposizioni generali 

1. La scelta degli operatori economici avviene ai sensi delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC e successive 

modifiche e integrazioni che precisa che le indagini esplorative di mercato possono essere svolte 

secondo le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, con modalità volte ad 

assicurare un confronto progressivamente più ampio in ragione della maggiore rilevanza 

dell’importo o della maggiore complessità del lavoro, bene o servizio da acquisire, secondo i 

principi di adeguatezza e proporzionalità. 

2. Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma 

Annuale approvato dal Consiglio di Istituto.  

3. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che 

garantiscano la pubblicizzazione e trasparenza a norma di quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013 

attraverso l’albo ed il sito internet dell’Istituto.  

4. Il DS a norma dell’art. 3 e 26 del D. lgs 50/2016 assume la qualifica di Responsabile Unico del 

procedimento (RUP) con gli obblighi in esso previsti, per la realizzazione delle procedure 

negoziate nel rispetto delle disposizioni normative vigenti comprese quelle del presente 

regolamento.  

5. È fatta salva la competenza del Consiglio di Istituto nelle materie che il D. lgs n. 129/2018 gli 

riserva espressamente.  

6. È fatta salva l’adesione al sistema convenzionale previsto dall’art. 26 della L. n. 488 del 

23.12.1999 e successive modifiche ed integrazioni (CONSIP).  

 

Art. 9  

Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso riferimento al D.I. 129/2018 ed alla 

normativa vigente in materia. 
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